
LA GESTIONE DELLA TRACCIABILITA’ DEI LOTTI 
 
1) PREMESSA  

Alcune aziende, specialmente in campo alimentare e farmaceutico, devono essere in grado di ricostruire il 

percorso dei beni  oggetto dell’attività, dall’arrivo delle materie prime, alla produzione e distribuzione. 

Se dobbiamo poter ricostruire il percorso di ogni bene, allora ogni volta che registreremo uno scarico di 

magazzino, non sarà più sufficiente indicare il codice identificativo del bene e la quantità scaricata, ma 

occorrerà specificare anche come e quando quel bene è giunto in magazzino.  

 

2) REGISTRAZIONE DI UN DOCUMENTO DI CARICO 

Per poter gestire la tracciabilità dei lotti, dobbiamo entrare nel dettaglio di ciascun rigo del corpo 

documento. 

 

 
 

Quindi, dobbiamo assegnare un numero identificativo al lotto compilando il campo CODICE LOTTO, della 

sezione LOTTO. Il campo DATA DI SCADENZA va compilato in caso di merce deperibile. 

 

 
 

3) REGISTRAZIONE DI UNA FATTURA DI VENDITA, DI UN DDT, O DI ALTRO DOCUMENTO DI SCARICO 

Come anticipato nella premessa, ogni volta che registriamo uno scarico di magazzino dobbiamo specificare 

come e quando il bene scaricato è giunto in magazzino: lo faremo indicando il numero di lotto. 

Ipotizziamo, a titolo di esempio, di registrare un DDT: 

 

 



Per poter gestire la tracciabilità dei lotti, dobbiamo entrare nel dettaglio di ciascun rigo del documento, e 

compilare il campo LOTTO DI MERCE ACQUISTATA della sezione LOTTO. 

 

 
 

In questo esempio, avendo inserito il codice lotto “12345”, abbiamo individuato in modo preciso ed 

inequivocabile, che abbiamo consegnato una parte della partita di merce che ci era stata consegnata in 

data 14/07/2010 dal fornitore Russo Pasquale. 

 

 

 

 

 


